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Una galleria di personaggi e di emozioni da far rivivere almeno lino ad autunno 

e 
così quei «mostri» giocano a pallone 

LUIS PEREIRA (BRASILE) 

La classe dei due Santos 
Di Djalma Santos e Nil-

ton Santos. ia leggendari!-» 
coppia difensiva de! gran
de Brasile che con Gilmar 
costruì uno dei più famosi 
triangoli del mondo, Luis 
Pei eira, il giovane «libero» 
della squadra di Zegalo. 
ha ereditato gran parte del
la classe, della freddezza, 
della fantasia, della puli 
zia, aggiungendovi di suo 
forse qualcosa in più. Il 
nerbo atletico, che ai suoi 
grandi predecessori forse 
(diciamo forse perché non 
esistono possibilità dirette 
di confronto) mancava. 

Ai tempi dei mondiali 
messicani !a sua stella non 
era ancora spuntata. Di 
Pereira, nel '70, si sapeva 
poco o niente. La sua gran-

, de annata fu il "72. 
Lo abbiamo ammirato. 

in questi mondiali, prima 
contro gli jugoslavi, poi gli 
scozzesi, • i tedesco-demo
cratici e gli argentini. E' 
sempre emersa la sua clas
se. E' un uomo nuovo, in 
tutti i sensi, che ha già 
molto da insegnare. 

ANDRZEJ SZARMACH (POLONIA) 

Una testa che fa gol 
Nella Polonia di Wem-

bley doveva essere Domar-
ski, infortunato Lubanski, 
l'uomo nuovo dell'attacco 
a Monaco, il dialogatore 
con Lato. Una serie di 
sfortunate circostanze tol
se a Domarski la palma di 
cannoniere per consegnar
la al giovane Szarmach. 
. Szarmach, prima dell'av

ventura, splendida, di que
sti mondiali, non era uno 
di quei nomi famosi sui 

. quali le difese prendono 
le misure. Sfruttando que
sta dote di sorpresa, la te-

' sta di Szarmach ha già in
filato cinque .volte la porta 
degli avversari di turno e 
Io ha posto, almeno fino 
ad ieri, a dividere con La
to la provvisoria classifica 
dei cannonieri. Lo hanno 
già soprannominato « la te
sta che segna». Ed il no
mignolo è quanto mai az-

; zeccato, non solo per quan
to riguarda lo «strumen
to » dei gol di Szarmach, 
ma anche e soprattutto per 
quel che concerne le sue 
doti — ottime — di intel
ligenza ' opportunistica. 

JOHANNES NEESKENS (OLANDA) 

Chilometri di gran gioco 
L'Olanda è Cruyff? Una 

domanda legittima, prima 
che il torneo mondiale 
prendesse il via; assoluta
mente improponibile ora 
che gli arancioni, dei cam
pi iridati di Germania, ci 
hanno mostrato quanto 
valgono. L'Olanda non è 
solo Cruyff: il meraviglio
so giocoliere-miliardo è il 
rubino di un complesso 
altamente omogeneo, sprez
zante della fatica. 

Della fluttuazione olan
dese il polmone principa
le è sinora parso Neeskens, 
un uomo sul quale il Bar
cellona (ma tante altre so
cietà europee) hanno già 
posto gli occhi. I chilome
tri del gran gioco di 
Neeskens, imponente cen
trocampista dai lunghi fa
voriti, non si contano. Da
vanti al suo galoppo la 
ma««nor parte dei propul
sori nostrani sembrano 
fantasmi. E' già preso a 
modello da tanti, forse da 
troppi che, senza i rap
porti antropometrici adat
ti, finiscono solo per bru
ciare inutili energie. 

CARLOS A. BABINGTON (ARGENTINA) 

L'inglese del Piata 
Come il polacco Szar

mach, anche Carlo Alberto 
Babington è una sorpresa 
e per la sua nazionale e 
per il grande pubblico 
mondiale. L'inglese del 
Piata «i suoi genitori so
no nati sul Tamigi) è un 
recupero dell'ultima ora, 
deciso per ovviare alle 
scarse garanzie di salute 
che dava il titolare Squeo. 

Babington ha preso dun
que in mano le redini del 
gioco argentino, fatto di 
strenua difesa e di puntate 
in contropiede, e lo ha tra
sformato in qualcosa di 
più moderno. 

Dotato di buone doti tec
niche ed eccellenti capacità 
agonistiche, Carlo Alberto 
Babington incarna senz'al
tro lo spirito nuovo del 
calcio mondiale nella sua 
nazionale, uno spirito cui 
gli italiani, proprio contro 
l'Argentina, non hanno sa
puto, per scontati limiti, 
o voluto, per conservato
rismo incallito, ispirarsi. 
Se un po' di strada l'Ar
gentina l'ha fatta i anche 

• inerito suo. 

Dov'è Unito il tocco magico éì Pelèi * Precìso, impegnato, dinamico, 
professionalmente inappuntabile e con due polmoni d'acciaio: ecco il 
calciatore-tipo 1974 • L'arroganza di Beckenbauer e riattacco ideale* 

« Mi creda, ragioniere. Sen
za esagerare: lei calcia come 
Kurbjuweit! » Il ragioniere è 
di Desio, si schermisce. Fa 
ancora troppo caldo per an
dare in ispiaggia. Meglio ire 
o quattro tiri all'ombra nel 
cortile, con te macchine. Co
struissero dei bei campi per 
ragionieri, invece che gli al
berghi! E' meglio mio figlio. 
non le pare Pezzoli? Ita preso 
la classe del padre... chi le 
sembra?» Con quei capelli... 
Ayala!» «Afa se fa il terzi
no... » K Mi scusi. Volevo di
re Breitner. O no?» 

Andremo avanti così tutta 
l'estate. Mazzola, Rivera, Ri
va... Al confino, per un bel 
po'. Qualche nome, i più il
lustri, ce li ricorderemo fin 
verso autunno. Sul campetti 
di polvere, ai giardini, sui 
marciapiedi, nei vicoli sarà 
tutto un rutilare esotico di 
personaggi impronunciabili. 
Un'orgia d'internazionalismo 
terra terra, una delle tante 
scappatoie^per filtrare la stra
da attraverso lenti fantasti
che. Solitamente ci si metto-
no i bambini, in questo gio
co. Per loro è lavorare. Poi 
vengono i grandi, almeno d'e
state. Quando fa caldo l'oriz
zonte traballa, le autostrade 
sembrano dei fiumi d'argen
to; se le barriere frangiflutti 
colate in cemento al largo 
della riviera ci appaiono co
me meravigliosi atolli coral
lini, perchè anche i ragionie
ri non possono sembrare dei 
Kurbjuweit? E' il regalo che 
ci fanno, ogni quattr'anni. i 
tornei mondiali di calcio. Nel
l'estate del '70 non abbiamo 
sentito su tutte le spiagge 
il coro magico che accompa
gnava le nostre esibizioni sten
tatamente calcistiche? Vice, 
Uwe, Uwe... 

Ritratti e ritrattini. Più che 
ovali, con la strana forma in 
pollici dello schermo televi
sivo. Saltano fuori aggressivi, 
siniomo di un'epoca che cam
bia. Finiscono per estinguersi 
gli eroi-funamboli di un gran 
circo mondiale. Dov'è finito 
il tocco magico di Pelè. quel-
JUarlem che radiocomandava 
la palla 'direttamente con gli 
impulsi della volontà? Si sta 
estinguendo, anche lui. Rivera 
che stoppa la patta col mi
gnolo del piede sinistro e do
po averla palleggiata con il 
lobo dell'orecchio destro la 
scaglia dal basso verso l'alto 
con il calcagno? Si sta estin
guendo. anche lui, mentre un 
inesorabile male di fegato 
lo porta ad interessi più alti, 
altissimi, aerei. 

Gli ultimi funamboli ven
gono da Haiti, una terra tan
to bella quanto crudele. Il 
loro simbolo è Francillon. 
portiere acrobatico, che si 
getta sulla palla con l'istrio
nismo tipico degli assicura
tori. Anche lui, come Rivera, 
ha un'agenzia. Un bambino 
fo un ragioniere) che sta in 
porta dovrà per forza sentir
si un Francillon. O almeno 
un Tomaszewski. Come si fa 
a dire «sono Zoff », come si 
fa ad identificarsi nella fred
dezza, nella misura, nel ge
sto sobrio? Impossibile, via! 
Passi persino un Jan Jong-
bloed (pronuncia: Ian Ion-
bludf, che almeno ha una sua 
musicalità facile facile: per 
il resto, non c'è più fantasia. 

Aggressivi, sintomi di una 
epoca che'Cambia, i personag
gi che dallo schermo si tuf
fano nelle nostre case, che si 
graffiscono ai nostri occhi 
giorno dopo giorno, dal gran
de spettacolo corale di ban
diere. di scuole, di schemi. 
di tattiche, sono purtroppo 
tutti degli Zoff. E' difficile 
proiettarsi, come abbiamo bi
sogno. in certa gente. Si fa 
malvolentieri, diciamolo, men
tre si fa. ineluttabilmente. Il 
calcio del '74 si trasforma 
sempre più in fussball alla 
tedesca: preciso, impegnato. 
professionalmente inappunta
bile. preparato, esoso, dina
mico. integrale, diuturno, mor
talmente serio. 

I polacchi, gli olandesi, i 
tedeschi, gli jugoslavi, persi
no i brasiliani adesso: tutti 
programmati, lucidi, oliati. 
Identificarsi in modelli di 
questo tipo fa persino paura: 
non basta eseguire da fermo 
un bel palleggio per sentirsi 
qualcuno. Adesso, piuttosto. 
ti senti un nessuno se non 
sei capace di correre per no
vanta minuti avanti indietro. 
La fatica fa sempre paura. E' 
nobile, ma molto scomoda. 

Tecnicamente, quel che e-
merge dal torneo bavarese, è 
un uomo quadrato, disposto 
ad allenarsi otto ore al gior
no. dotato di fondamentali e-
templari, di senso collettivo 
spiccato, d'altruismo fusibile 
con la classe individuale, di 
potenza. Un mostro. O più, 
semplicemente: un atleta. Chi 
aveva mai pensato che per 
giocare a pallone occorresse 
essere atleti? Era il sogno di 
tutti, ma se è così difficile, 
per carità, lasciamo perdere. 

La gente che esce dai mon
diali è seria, terribilmente se
ria. Squadra • per squadra. 
partita dopo partita, affiora 
indiscutibile la preparazione. 
Restano in otto a scannarsi 
per la palma finale, e già gli 
argentini mostrano la corda. 
Sono simpatici, gli argentini. 
ma non hanno tanta voglia 
d'impegnarsi. Pensano alte ra
gazze. Contro l'Italia seden
taria e pingue parevano dei 
razzi. Contro l'Olanda il con
to alla rovescia s'è fermato 
a quattro. Si sono trovati da
vanti un muro di gomma, un 
soìuomo che pesa ottocento-
ottanta chili, ha quarantaquat

tro gambe ed un solo, enor
me polmone. 

* 
Ritratti e ritratlini. Il por

tiere ideale resta ancora Dino 
Zoff: ha un volto asciutto, 
impenetrabile, roccioso. To
maszewski è bravo, ma porta 

Il brasiliano Francisco Marinho 
(in alto) • il tedesco dalla RFT 
Paul Braitnar (sopra) sono duo 
difansori cho conoscono l'arto dal 
rotoaciamonto di franto. Braitnar 
è and» un tamibilo realixxator*. 

il nastrino sui capelli. Per il 
libero la indecisione è tanta. 
Colpisce di più l'arroganza 
byroniana di Beckenbauer, 

•o l'eleganza stilée di Luis 
Pereira? Il primo — si dice 
— è più moderno, ma il se
condo tratta terribilmente be
ne la palla. Quando affronta 
l'uomo, ultimo baluardo della 
difesa, lo scavalca con un toc
co. Troppo romantico? Quel 
tanto che basta. 

Un terzino si chiama Breit
ner: raccoglie il pallone sulla 
linea di fondo e lo galoppa 
avanti fino all'area avversaria. 
Poi segna il gol, stringendo al 
centro, quasi a spalli voltate. 
con un gancio come faceva 
col canestro Flaborea. Un al
tro mostro. L'altro terzino — 
ce lo riconoscono in ballot
taggio con Francisco Marinho 
— è Facchetti. Di stirpe oro
bica, cordiale, non fa trape
lare nemmeno lui l'emozione. 

Di spinta ci mettiamo Nees-
kens. Il suo nome rammenta 
un surrogato di caffè, marca 
olandese. Pare abbia iniziato 
a giocare sulla sabbia dei ma
ri nordici, tanto è leagero 
sulla terra. Sciorina chilome
tri, ha ventitré anni. Già un 
personaggio per vestire bam
bini (e ragionieri). 

Lo stopper è Schwarzen-
beck. Fa già paura quando lo 
si chiama per nome. Onoma
topeico, ricorda tibie e pero
ni spezzati. E il grande at
tacco? Muller, Overath, Hol-
zeinbein. Cruyff, Van Mane-
gem. Rivelino, Deyna, Ed-
stroem, Szarmach. Lato, Kem-
pes, Rep. Sparwasser... Riva. 
Rivera. Chinaglia non ci.stan
no davvero. Forse, auanto a 
correre, si salverebbe Alia-
stasi. E' una nazionale mon
diale terribile, potente, pau
rosa. Ci metterebbe due me
si per affiatarsi, e poi via, 
con esiti micidiali. 

Fino ad autunno. Ad autun
no ricomincia il nostro, di 
campionato. Qualche nome, il 
più illustre, forse ce lo ri
corderemo anche in inverno 
se la sbornia internazionale 
manterrà qualche postumo 
fra i prodotti nostrani. Chi 
si ricorderà nih di Neeskens 
quando vedrà avanzare Be-
nettì? Chi farà più il nome 
di Cruyff sui gol di Chiarugi? 
Chi manderà la memoria a 
Pereira e Beckenbauer su un 
faticoso stop di piatto di Sci-
rea? 

I ragionieri saranno al la
voro. i bambini a scuola. Al 
pomeriggio, sui campetti di 
polvere, ai oiardini, sui mar
ciapiedi, nei vicoli nostro fi
glio — il più dotato — si 
chiamerà come sempre Sa-
voldi. 

Gian Maria Madella 

INTERROTTO IL RECORD DI LEAO 

BRASILE-ARGENTINA — E' in rata la palla calciata da Brindisi su punizioni eh* dà all'Argantina il 
provvisorio pareggio. Si intarrompa cosi il racord di Laao, l'unico portiera dai mondiali cho van
tava ancora la rata « vargina ». Più tardi, comunqut, varrà il gol dalla vittoria di Jairzinho. 

in 
• CIRCA 26 MILA POSTI letto 
sarebbero già stati prenotati a 
Monaco per il 7 luglio giornata 
conclusiva della coppa del mon
do. Lo ha dichiarato un porta
voce delle associazioni alberghie
re . cittadine. 

• SECONDO UNO DEI MAGGIO-
ri quotidiani della RFT, Netzer 
avrebbe avuto una accesa discus
sione con il proprio allenatóre 
Helmut Schoen. Il centrocampi
sta - tedesco avrebbe protestato 
per essere stato impiegato solo 20 
minuti finora nelle partite di cop
pa del mondo. 

• L'ALLENATORE tedesco-demo
cratico Georg Buschner ha di
chiarato che il numero di ammi
ratori e cacciatori di autografi 
intorno alla sua squadra comincia 
ad essere troppo alto. « Faremo 
qualche viaggio — ha detto Busch
ner — ma non dirò a nessuno 
dove abbiamo intenzione di an
dare ». 

• L'ISTITUTO WICKERT ha an
nunciato che è in aumento il nu
mero delle donne che si interes
sano al calcio. Precedentemente 
solo il ai per cento delle donne 
tedesco-occidentali s'interessavano 
al caldo, ora l'indico e aumenta
to al 39 per cento. 

• APPARENTEMENTE il Brasile 
ha piena fiducia di arrivare n 
disputare la finale di Monaco il 
7 luglio. La sua prenotazione al
berghiera è infatti stata confer
mata. 

R L'ASSENZA DI HELMUT 
Schoen e di molti giocatori te
desco federali nel corso di una 
conferenza stampa ha provocato 
sabato forti proteste da parte dei 
circa, 200 giornalisti presenti. 

• LO JUGOSLAVO IVAN BUL-
JAN ha dovuto ingurgitare circa 
tre litri di liquido, tra birra e 
aranciata, prima di poU-r conse
gnare al medico il reperto neces
sario . per il « test » antidoping 
dopo la partita disputata dalla 
sua squadra contro la RFT. 

• NON GIOCA PER NON in
grassare. Il giocatore delia Polo
nia Kusto costituisce un vero e 
proprio caso clinico. Al termine di 
ogni partita anziché dimagrire... 
ingrassa di due chili. L'origine del 
fenomeno non è ancora stata spie
gata: forse è questione di metabo
lismo. Comunque il suo allenato
re non lo ha ancora fatto scen
dere in campo. Evidentemente non 
vuole correre il rischio di vedere 
crescere a vista d'occhio la pan
cetta ad uno dei suoi! 

• I DIRIGENTI DELLA SQUA
DRA argentina hanno detto che il 
difensore Enrique WolfI ha espres
so il desiderio di giocare in una 
squadra europea dopo la fine dei 
campionati mondiali. La squadra 
di Wolff, il River Piate di Buenos 
Aires, ha chiesto per il suo tra
sferimento circa 130 milioni. 

• IL BRASILE RESTEREBBE 
per Cruyff una delle squadre più 
pericolose. « Anche se non ha 
più i giocatori famosi di un tem
p o — h a detto 11 centrocampista 
olandese — il suo allenatore è 
riuscito ad adattare il gioco di 
squadra al nuovo potenziale. 1 
brasiliani forse non giocano un 
calcio piacevole, ma sono sem
pre. pericolosi». _. . , . , 

• LA RFT E' PER IL MOMENTO 
in testa nella speciale classifica citi 
« Trofeo Heineman » messo in palio 
dal presidente della Germania Fede
rale per la squadra che dimostri il 
maggior e fair play » nel corso delle 
partite di coppa del mondo. Ogni 
squadra ha a sua disposi ziont» 
cinque punti per partita da cui 
vengono dedotte delle penalizza
zioni per ammonizione o espulsio
ne. Classifica: RFT punti 13; Po 
Ionia e Svezia 16; Olanda e Bra
sile 14; Argentina 13, Jugoslavia 
e RDT 11. 

Prezzi proibitivi al calcio-mercato che si appresta a vivere gli ultimi tredici giorni di trattative 

Salvadore forse approderà a Como 
Marini vuole Oriandini, Suarez no 
Per accontentare Giagnoni, il presidente del Milan è già « faori » di un miliardo e mezzo - Savoldi rimarrà a Bologna 

Il Malagna io Ghotti, il fioiaiitìno 

MILANO. 30 giugno 
Per le 36 .squadre di serie 

A e B inizierà domani il lun
go sprint finale che si con
cluderà alla mezzanotte del 
12 luglio, quando il calcio-
mercato esalerà l'ultimo re
spiro. Dunque, ancora 12 gior
ni di trattative, di follie eco
nomiche e di speranze. Spe
ranze però limitate, come li
mitati sono gli affari che pos
sono andare in porto. I gio
catori ancora a disposizione 
sono pochissimi. 

I nomi di rilievo sono già 
stati razziati da Milan. Bo
logna. Juventus e Torino, le 
quattro società protagoniste 
che, da sole, hanno già fatto 
registrare un movimento di 
quattro miliardi circa. Ad e-
sporsi di piii è stato sinora 
il Milan, che ha distribuito 
milioni a tutti. Adesso è «fuo
ri » di un miliardo e mezzo 
ma Albino Buticchi si con
sola: non a torto (almeno sul
la carta), è convinto di aver 
dato a Gustavo Giagnoni la 
squadra più forte del campio
nato. 

Smaltito il grosso delle trat

ti, il ma stilato Oriandini, il genoano Bordon o il « libavo * Salvador*: cìnqv* in corca di squadra. 

tàtive.' da un rapido censi
mento risulta che sono circa 
venti i giocatori che dovreb
bero cambiare maglia: Savol
di. Ghetti. Landini, Cresci. 
Novellini del Bologna; Magi
strali. Bedin e Massa dell'In 
ter; Oriandini del Napoli; Am
moniaci e Orlandi del Cese
na; Speggiorin in comproprie
tà tra Fiorentina e Vicenza; 
Nel Neri e Pavone del Fog
gia; Bordon del Genoa; Ne-
grisolo • Morini della Roma; 
Boni della Sampdoria; Ber-
tuzzo del Brescia: Vanello del 
Palermo. E il «vecchio» Sal
vadore che giusto cinque gior
ni fa ha ottenuto dalla Ju
ventus la lista gratuita, forse 
un po' in ritardo: ora Salva-
dorè rischia di rimanere fuo
ri dal giro. L'interessamento 
di Varese, Verona e Vicenza 
è minimo. Forse sta per ag
giudicarsi il giocatore il Co
mo. sempre che Salvadore ac
cetti di terminare la sua glo
riosa carriera in serie B. 

Nell'elenco, come si vede, 
mancano giocatori di rilievo. 
Il più importante è Savoldi 
che però ha 90 probabilità su 
100 di rimanere dov'è, cioè 

al Bologna. La Juve continua 
a nicchiare. Savoldi piace a 
Boniperti. ma la controparti
ta che chiede il Bologna è 
esagerata: Bettega, Gentile e 
milioni! 
- Dall'asta per Savoldi si è 
ritirata la Fiorentina che, si
stemato De Sisti alla Roma. 
ha solo il « problema Speg
giorin » da risolvere. Se non 
riuscirà ad aggiudicarsi l'at
taccante <e la decisione do
vrà essere presa entro la mez
zanotte di martedì prossimo). 
tenterà di rimpiazzare Speg-
giorin con il genoano Bordon. 
ex grande promessa del cal
cio italiano. Le condizioni che 
pone il Genoa sono esose. 
Bordon è il suo pezzo forte 
e il Genoa non vuole, lasciar
selo sfuggire se non in cam
bio di almeno un attaccante 
e una cifra oscillante Ira i 
300 e i 350 milioni. 

E' una valutazione esagera
ta ma anche le altre società 
non scherzano. Per rendere la 
idea basta dare una occhiata 
a questo « listino prezzi » de
gli altri giocatori ancore sul 
mercato: Ghetti costa 500 mi
lioni, Bertuzzo 700, Vanello 

550. Magistrali 500, Oriandini 
500, Morini 4M). Boni 500, Ne-
grisolo 400. Per tacere di Am
moniaci, un terzino vei.tiseien-
ne, che il Cesena è disposto 
a vendere per mezzo miliar
do abbondante. La Lazio, che 
10 "vuole, prima o dopo sarà 
costretta, ottenendo un picco-
Io sconto, a fare la pazzìa. 
11 dramma è che ormai nes
suno si scandalizza più per 
valutazioni del genere. 

« E l'Inter — dice Fratezo-
li — che non intende prestar
si a simili speculazioni, è at
taccata da tutte le parti per
chè non è ancora riuscita ad 
acquistare un giocatore a. 
Frairzoli ha in parte ragione 
e in parte torto. Torto per
chè se l'Inter si fosse mossa 
per tempo avrebbe potuto 
rinnovare la squadra senza ro
vinare il bilancio. Due mesi 
e mezzo fa, infatti, la Fio
rentina sarebbe stata disposta 
a cedere De Sisti per 200 mi
lioni. Si è saputo perchè l'In
ter non lo ria preso: perchè 
aveva ancora da scegliere Io 
allenatore in sostituzione di 
Herrera, e siccome questo al
lenatore poteva essere Gigi 

Radice non voleva correre il 
rischio di fargli trovare a di
sposizione il suo « ex nemi
co » fiorentino, Giancarlo «Pic
chio» De Sisti. 

Adesso l'Inter ha i piedi in 
quattro trattative: con il Bo
logna per Ghetti, con il Na
poli per Oriandini. con il Pa
lermo per Vanello e con il 
Foggia per Del Neri e Pavone. 
Mann! ha già fissato un in
contro con Ferlaino per do
mani sera. Tema del colloquio. 
ovviamente, Oriandini. Ma 
Suarez ha già fatto sapere 
dalla Spagna, dove si trova 
in vacanza, di non sapere che 
farsene del mediano napole
tano. L'Inter di mediani ne 
ha a bizzeffe: Scala, Orlali. 
Bertini. Quel che serve è un 
« regista ». Venduto alla Roma 
De Sisti, in circolazione ci 
sono solo due mezze figure: 
Vanello e Del Neri. 

Quasi un dramma per la 
società nerazzurra che qual
cuno già vede nel prossimo 
campionato relegata al ruolo 
di squadra di centro classi
fica, 

Romolo Lonzi 


